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Reporter

Impressîoni dal campo federale scout Cuntrast

«Lo scoutismo è un gioco e
non una scienza!»*
foto e testo di Pascal Georg,
capodisciplina Escursionismo e sport nel terreno alla SFSM
traduzione ed adattamento di Ellade Corazza

«Escursionismo+Sport nel
terreno significa:

- andare insieme alla scoper-
ta di cose nuove;

- stimolareilsingoloadimpe-
gnarsi per il gruppo;

- lasciare l'abituale comfort e
cavarsela anche in condizio-
ni spartane;

- ricercare l'avventura;
- fare esperienze ludico-spor-

tive variate ed impegnative;
- vivereescoprire insieme ad

altri.

Tende allineate una dopo l'altra a

perdita d'occhio, gigantesche co-
struzioni in tela, il più lungo ponte su
corde del mondo, enormi torri in le-
gno, cucine da campo sbuffanti va-
pore, artistici cancelli d'entrata ai
campi. E ancora campi da gioco dove

tutto è fatto a mano, soluzioni tec-
niche perfette nei minimi dettagli, il
tutto realizzato con molto amore e
molto impegno dai 22'000] ragazzi
presenti.
E' stata una fuga di due settimane
dalla civilizzazione, dal contesto
quotidiano, verso un mondo diver-
so, in una sorta di grande gioco e
interessante progetto
* «Scouting is a game, nota science!» La de-
finizione è di Baden Powell, fondatore del
movimento scoutistico.

- con persone che la pensano alio
stesso modo;

- con contraddizioni e diversité, ap-
punto «Cuntrasten»;

- con, e non contro, la natura;
- condivertimentieaffascinantiav-

venture;
- con la vita in tenda e i fuochi da

campo;
- con giochi, sport e altro ancora.

Si è visto che questi principi e conte-
nuti rispondono appieno alla filoso-
fia délia discplina sportiva G+S
Escursionismo + sport nel terreno,
la quale fa parte del movimento
scoutistico anche in un contesto
completamente diverso quai è ap-
punto il campo federale scout. E'
chiaro che per dimensioni, contesto

ed organizzazione il campo federale
non puô neanche essere paragona-
to ad un campo di una sola unità
scout. Si pensi ad esempio aile
moderne infrastrutture necessarie per
evitare danni alla natura (proprio in
questo ambito sono state presenta-
te valide soluzioni). Ora le tende sono

state smontate, pulite e messe in
magazzino. Siamo tornati alla
civilizzazione, e l'anno prossimo andre-
mo ancora al campo estivo, da soli.
Il commento di una capogruppo: «al
Cuntrast abbiamo vissuto momenti
indimenticabili».

10 MACOLIN 9/94



Camminare insieme.

II primo giorno
Alle 07.30 precise ci siamo ritrovati alla stazione di Köniz, salutati da un breve discorsetto, cui ha fatto se-
guito la distribuzione di caramelle di zucchero di canna per il viaggio. Abbiamo salutato i genitori e ci siamo

affrettati verso il treno, già pronto sui binari. A causa dei molti zaini sui sectili il posto era davvero scar-
so. Dopo un breve tragitto fino a Berna siamo saliti sui treno speciale «Cuntrast». II convoglio era pieno di
scout, rumore e canti. Mi ha stupito vedere il controllore calmissimo e di ottimo umore anche dinanzi a

quella bolgia. II viaggio è stato abbastanza lungo, con diverse deviazioni per depositare i partecipanti nei
vari campi periferici. Finalmente anche noi ci stavamo avvicinando alla meta. Scesi dal treno a Zell, ad at-
tenderci c'era un autopostale. Arrivati a Grossdietwil abbiamo percorso gli Ultimi due chilometri in salita
a piedi, con gli zaini in spalla. Un cammino che a tutti è sembrato durasse un'eternità, costellato dalle im-
precazioni di quanti stavano già cedendo. Le zanzare hanno iniziato presto a pungere i corpi sudati, e l'odo-
re del letame penetrava nelle narici. Spossati e sospirando siamo infine giunti al posto di controllo, dove
abbiamo potuto estinguere la sete con tè freddo. Dopo ci hanno accompagnati al nostro accantonamento;
eravamo piazzati proprio su una collinetta, e per prima cosa dovevamo andare al magazzino a prendere il
materiale. Un tragitto non lungo, ma che con l'afa è costato una fatica enorme. Le spalle fanno maie sotto
il peso dei montanti, e le mani bruciano per le casse trasportate. Per fortuna di tanto in tanto potevamo be-
re qualcosa (naturalmente senz'alcool) nello spaccio del campo. Dopo avere trasportato tutto il materiale
sull'altura, ci rimaneva appena il tempo di montare la cucina da campo prima che facesse buio. L'acqua
per lavarsi, risciacquare i piatti e bere si trovava in appositi serbatoi: 30'000 litri in tutto, riempiti tre volte
al giorno ma appena bastanti alleesigenzequotidiane;trenta litri di acqua al giorno per persona sono
davvero pochini. Siamo quasi stati costretti a razionare la poca acqua disponibile. Alcuni di noi hanno avuto
modo di conoscere subito le latrine da campo. Esse erano costituite da una baracca di legno montata su
alcuni contenitori; due volte a settimana il contenuto veniva aspirato e portato via. La sera aile undici, stan-
chi ma felici, cantavamo le nostre canzoni e ci coricavamo quasi subito. Luchs (15)
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